
 
 

Petizione 
 

dei giovani studenti toscani per una Europa di pace, sviluppo e solidarietà 
 
Al Presidente del Parlamento europeo, Signor Josep Borrel 
Al Presidente della Commissione europea, Signor Josè Manuel Barroso 
Al Presidente del Consiglio dei Ministri europeo (Mr. Tony Blair) 
Ai Capi degli Stati dell'Unione Europea 
 

Preambolo 
Noi studenti, giovani europei appartenenti alla prima generazione di un'Europa senza cortina di ferro, 
consapevoli che la dignità dell' essere umano deve essere considerata valore universale da riconoscere ad 
ogni individuo, riteniamo che anche la concezione dell'Europa debba cambiare divenendo meno 
economicistica e burocratica e maggiormente incentrata su valori culturali, sociali e democratici. 
 

Convinti 
che le Istituzioni debbano mirare alla formazione di un individuo responsabile sul fronte sociale, culturale, 
lavorativo, seguito fino dall'infanzia, crediamo sia dovere di coloro che hanno in mano il futuro dell'Europa 
affrontare e superare le difficoltà e le crisi di crescita in atto in questa contingenza storica partendo dalla 
profonda convinzione che solo un Europa più Europa può tenere saldi i valori di pace, libertà, dialogo, 
tolleranza, solidarietà, uguaglianza, unità nel rispetto dei diritti umani e delle plurime identità culturali che 
fanno parte del Continente Europeo. 
 

Persuasi 
Che solo un Europa più Europa può essere in grado di affrontare adeguatamente le sfide della 
globalizzazione che si stanno delineando in questo secolo, consolidando e salvaguardando i modelli culturali, 
sociali e economici che hanno caratterizzato l'Identità Europea sin dalla sua costituzione. F orti di queste 
convinzioni, avvalendoci del diritto di petizione garantito dagli artt. 21 e 194 del Trattato sull'Unione 
Europea del 1992 e ribadito poi dagli artt. 10 e 104 del Trattato che adotta una Costituzione per l'Europa;  
 

Chiediamo 
- di promuovere quanto è opportuno a livello istituzionale per la creazione in termini reali di un sistema di 
governo globale che metta al centro la difesa dell'ambiente, lo sviluppo della solidarietà e, quindi, della pace 
nell'intero Pianeta; 
- di rafforzare i poteri delle istituzioni europee per renderle più decisionali nel salvaguardare l'ambiente, 
anche al fine di garantire sia un maggiore livello di benessere nel quadro più generale del diritto alla vita, alla 
salute, alla sicurezza, al lavoro, sia un reale sistema integrato di Stati nazionali per un'Unione politicamente 
più coesa; 
- di rafforzare le competenze degli organi istituzionali dell'Unione al fine di attivare una politica estera 
unitaria in grado - di confrontarsi con gli altri Soggetti presenti sulla scena mondiale in un percorso di pace; 
- di rafforzare l'impegno e la capacità decisionale del Parlamento Europeo in settori cruciali come la difesa 
dell'ambiente e l'integrazione solidale tra le plurime identità socio-culturali, la sicurezza interna, 
l'innovazione tecnologica e la promozione della ricerca, lo sviluppo del mercato europeo; 
- di dare vita a iniziative che facilitino e incrementino la presenza dei giovani nell'ambito delle istituzioni; 
- di promuovere iniziative finalizzate alla formazione di una coscienza europea fin dalla prima infanzia. 
 

In conclusione 
affinché quanto chiesto possa concretizzarsi in iniziative politiche comunitarie, noi giovani studenti 
chiediamo a voi autorità europee di approvare con opportuni miglioramenti la Costituzione Europea, anche 
attraverso il ricorso al voto referendario di tutti i cittadini dell'Europa. 


